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Legge  regionale  21  marzo  2018,  n.  12  

Dispo s i z io n i  per  la  lavoraz io n e ,  la  trasfor m a z i o n e  ed  il  confez i o n a m e n t o  dei  prodot t i  
agrico l i  di  esc l u s iva  proveni e n z a  aziend a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  30.03.2018  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  lette re  c)  e  n),  dello  Statu to;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  178/2002  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  28  gennaio
2002,  che  stabilisce  i  principi  e  i  requisiti  gener ali  della  legislazione  alimenta r e ,  istituisce
l'Autorità  europea  per  la  sicurezza  alimenta r e  e  fissa  procedu r e  nel  campo  della  sicurezza
alimenta r e ;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  852/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  29  aprile
2004,  sull’igiene  dei  prodot ti  alimenta r i ;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  853/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  29  aprile
2004,  che  stabilisce  norme  specifiche  in  mate ria  d’igiene  per  gli  aliment i  di  origine  animale;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  2073/2005  della  Commissione,  del  15  novembr e  2005,  sui  criteri
microbiologici  applicabili  ai  prodot ti  alimenta r i ;  

Visto  il  decre to  legislativo  5  aprile  2006,  n.  190  (Disciplina  sanziona to ria  per  le  violazioni  del
regolame n to  (CE)  n.  178/2002  che  stabilisce  i  principi  e  i  requisiti  genera li  della  legislazione
alimenta r e ,  istituisce  l'Autori tà  europea  per  la  sicurezza  alimenta r e  e  fissa  procedu r e  nel
set tore  della  sicurezza  aliment a r e );

Visto  il  decre to  legislativo  6  novembr e  2007,  n.  193  (Attuazione  della  diret t iva  2004/41/CE
relativa  ai  controlli  in  mate ria  di  sicurezza  alimenta r e  e  applicazione  dei  regolamen t i
comunita ri  nel  medesimo  settore);

Visto  l’accordo  29  aprile  2010  (Accordo  tra  il Governo,  le  regioni  e  province  autonome  relativo  a
“Linee  guida  applica tive  del  regolam en to  n.  852/2004/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  sull’igiene  dei  prodot ti  alimenta ri”);

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  Regionale  1  agosto  2006,
n.  40/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  regolame n to  (CE)  n.  852/2004  del  Parlamen to  europeo  e
del  Consiglio  del  29  aprile  2004  sull’igiene  dei  prodot ti  alimenta ri  e  del  regolamen to  (CE)  n.
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853/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  che  stabilisce  norme
specifiche  in  mate ria  di  igiene  per  gli  alimenti  di  origine  animale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’agricoltur a  su  piccola  scala  è  un’agricoltu r a  di  basso  impat to  ambien ta le  in  quanto  prevede
colture  diversifica te ,  l’impiego  ridotto  della  chimica  e  dei  pesticidi,  la  costan te  riduzione  del
consumo  di  petrolio,  la  commercializzazione  dei  prodot ti  tramite  conta t t i  diret ti  con  i
consum a to r i;

2.  L’agricoltu ra  di  dimensione  contadina  contribuisce  inoltre  alla  difesa  della  campagn a ,  delle
zone  montan e  altrimen ti  abbando n a t e ,  al  mantenim en to  della  biodiversit à  e  degli  equilibri
idrogeologici  in  zone  marginali  e  alla  valorizzazione  del  paesaggio  agricolo  nel  suo  complesso,
che  costituisce  una  risorsa  inestimabile  per  il ter ri torio  toscano;

3.  L’agricoltur a  italiana  e  quella  toscana  in  particolar e  sono  ampiam en t e  cara t te r izza t e  dalla
presenza  di  aziende  di  piccole  dimensioni  che  contribuiscono  in  manie ra  rilevante  al  valore
complessivo  della  produzione  agricola  nazionale;

4.  Da  tempo  si  avvert e  pertan to  la  necessi tà  di  una  legge  che  salvagua r di  i  piccoli  sistemi
produt tivi  consolida ti  da  tradizioni  locali,  tipici  della  realtà  toscana,  e  che  permet t a  agli
agricoltori  e  alle  aziende  agricole  di  lavora re ,  trasforma r e  e  confeziona r e  i  prodot ti  di  loro
esclusiva  produzione  nella  propria  abitazione  o  nei  locali  dell’azienda  o  in  apposito  locale
polifunzionale;

5.  Nel  rispet to  del  principio  stabilito  dal  “pacche t to  igiene”,  secondo  cui  la  responsabili tà  della
sicurezza  alimenta r e  spet ta  in  primo  luogo  all’opera to r e ,  si  prevede  l’emanazione  da  parte  della
Giunta  regionale  di  linee  guida  per  le  modali tà  di  effet tuazione  dell’autocon t rollo;

6.  Per  l’individuazione  dei  requisi ti  strut tu r a li  e  igienici  dei  locali  si  prevede  l’emanazione  di  un
regolam en to;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Obiett ivi  

 1.  Al  fine  di  sostene r e  e  preserva r e  le  piccole  produzioni  agricole  locali,  la  presen t e  legge  detta
disposizioni  diret t e  ad  agevolare  la  lavorazione,  la  trasform azione  ed  il confezionam e n to  dei  prodot ti  di  cui
all’articolo  4,  destina t i  alla  degus t azione  effettua t a  presso  l’azienda  e  alla  vendita  diret t a  al  consum a to r e
finale  nel  merca to  locale,  identificato  nel  terri to rio  della  provincia  in  cui  insiste  l’azienda  e  nel  terri to rio
delle  province  contermini.  

 2.  Le  attività  di  cui  al  comma  1  sono  svolte  in  osservanza  della  norma tiva  in  mater ia  di  igiene  e  sicurezza
degli  alimenti  e,  in  par ticola re ,  nel  rispe t to  del  regolamen to  (CE)  n.  178/2002  del  Parlamen to  europeo  e
del  Consiglio,  del  28  gennaio  2002,  che  stabilisce  i  principi  e  i  requisi ti  genera li  della  legislazione
aliment a r e ,  istituisce  l'Autori tà  europea  per  la  sicurezza  alimenta r e  e  fissa  procedur e  nel  campo  della
sicurezza  alimenta r e ,  del  regolamen to  (CE)  n.  852/2004  del  Parlam en to  europeo  e  del  Consiglio  del  29
aprile  2004  sull’igiene  dei  prodot ti  alimenta r i  e  del  regolame n to  (CE)  n.  853/2004  del  Parlamen to  europeo
e  del  Consiglio,  del  29  aprile  2004,  che  stabilisce  norme  specifiche  in  mater ia  d’igiene  per  gli  alimenti  di
origine  animale.  

 Art.  2  
 Destinatari  

1.  I destina t a r i  degli  interven t i  previs ti  dalla  presen te  legge  sono:
a)  imprendi to ri  agricoli  di  cui  all’articolo  2135  del  codice  civile;  
b)  coltivatori  diret t i  di  cui  all’ar ticolo  2083  c.c.;  
c)  coopera t ive  agricole  che  utilizzano  esclusivamen t e  il lavoro  dei  propri  soci  lavorator i .  

 Art.  3  
 Avvio  dell’attività  
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 1.  Le  attività  di  lavorazione,  trasform azione  e  confeziona m e n to  dei  prodot ti  di  cui  all’articolo  4,  sono
sogget t e  a  notifica  sanita ria  ai  sensi  dell’ar ticolo  11  del  regolamen to  emanato  con  decre to  del  President e
della  Giunta  Regionale  1  agosto  2006,  n.  40/R  (Regolame n to  di  attuazione  del  regolamen to  “CE”  n.
852/2004  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  sull’igiene  dei  prodot t i  alimenta r i  e
del  regolame n to  “CE”  n.  853/2004  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  che
stabilisce  norme  specifiche  in  mater ia  di  igiene  per  gli  alimenti  di  origine  animale),  da  presen ta r e  allo
sport ello  unico  delle  attività  produt t ive  (SUAP)  del  comune  in  cui  ha  sede  legale  l’impresa .  

  2.  L’esercizio  dell’at tività  di  vendita  diret ta  dei  prodot t i  agricoli  si  svolge  nel  rispet to  della  disciplina  di
cui  all’ar ticolo  4  del  decre to  legislativo  18  maggio  2001  n.  228  (Orien ta m e n t o  e  modernizzazione  del
settore  agricolo,  a  norma  dell’articolo  7  della  L.  5  marzo  2001,  n.  57).  

 Art.  4  
 Prodotti  

 1.  Sono  consen ti t i  la  lavorazione ,  la  trasform azione  ed  il  confezionam e n to  dei  prodot ti  agricoli  di
esclusiva  produzione  aziendale .  

 2.  Sono  ammessi  prodot ti  extra  aziendali  tradizionalmen t e  usati  a  fini  conserva t ivi:  sale,  zucche ro,  olio,
aceto  e  similari.  

 Art.  5  
 Requisiti  dei  locali  

 1.  Le  attività  di  lavorazione,  trasform azione  e  confeziona m e n to  dei  prodot ti  di  cui  all’articolo  4  sono
svolte  presso  i locali  della  propria  azienda  o abitazione.  

 2.  I  requisi ti  edilizi  dei  locali  destina t i  alle  lavorazioni,  trasformazioni  e  confeziona m en t o  sono  quelli
previs ti  per  gli  edifici  ad  uso  residenziale  del  comune  in  cui  ha  sede  l'impresa ,  tenuto  conto  delle
particola ri  carat t e r i s t iche  di  ruralità  degli  edifici.  

 3.  I  requisi ti  strut tu r ali  ed  igienico- sanita r i  dei  locali  e  delle  att rezza tu r e ,  compresi  quelli  per  il  locale
polifunzionale  di  cui  all’articolo  6,  sono  specificati  con  il regolame n to  di  cui  all’articolo  8,  nel  rispet to  della
norma tiva  statale  e  regionale  in  materia  di  igiene  e  sicurezza  degli  alimenti  ed  in  coerenza  con  gli  obiet tivi
di  flessibilità  di  cui  ai  regolamen ti  (CE)  852/2004  e  853/2004.  

 4.  La  destinazione  di  un  locale  alle  attività  di  cui  al  comma  1  non  dete r mina  la  necessi tà  di  un
cambiame n to  di  destinazione  d'uso  dello  stesso.  

 5.  Per  le  lavorazioni,  le  trasform azioni  ed  il  confezionam e n to  dei  prodot ti  di  cui  all'ar t icolo  4,  può  essere
utilizzata  la  cucina  di  civile  abitazione,  purché  dotat a  delle  cara t t e r i s tiche  igienico- sanita r ie  prescr i t te  dal
regolamen to  di  cui  all’articolo  8  e  purché  le  lavorazioni  e  le  trasformazioni  avvenga no  in  maniera  distinta
dall'uso  domestico  del  locale.  

 Art.  6  
 Locale  polifunzionale  

1.  Per  lo  svolgimen to  delle  diverse  fasi  di  lavorazione  dei  prodot ti  di  cui  all’articolo  4  è  consen t i to
utilizzare  uno  stesso  locale,  subordina t a m e n t e  alla  sussis tenza  delle  seguen t i  condizioni:

a)  le  attività  sono  effettua t e  in  tempi  diversi  ed  intervalla te  da  operazioni  di  pulizia  e  disinfezione,  in
modo  da  evita re  pericoli  per  gli  alimenti ,  con  particola r e  riferimen to  alle  contaminazioni  crociate
tra  alimenti  con  diverso  profilo  microbiologico;  

b)  le  tempistiche  e  le  modalità  di  separazione  sono  accura t a m e n t e  descri t te  nel  piano  di  autocont rollo
di  cui  all’ar ticolo  7.  

 2.  Le  lavorazioni  possono  anche  interes sa r e  prodot ti  agricoli  diversi  tra  di  loro;  in  tal  caso  esse  sono
effettua t e  in  momenti  distinti,  attuando,  tra  una  lavorazione  e  la  successiva,  adegua t e  operazioni  di  pulizia
e  disinfezione,  atte  ad  eliminare  ogni  possibile  pericolo  di  contaminazione.  

 Art.  7  
 Autocontrollo  

 1.  I sogge t ti  che  svolgono  le  attività  di  lavorazione ,  trasformazione  e  confezionam e n to  di  cui  alla  presen t e
legge  sono  tenuti  all’autocont rollo  secondo  le  modalità  previs te  dai  regolamen ti  (CE)  852/2004  e
853/2004.  

 2.  La  Giunta  regionale ,  entro  cento t t a n t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  emana  linee
guida  relative  alle  procedu re  di  autocont rollo.  

 Art.  8  
 Regolam en to  di  attuazione  

 1.  Con  il  regolam en to  di  attuazione  della  presen te  legge  sono  definiti  i  requisiti  stru t tu r a li  ed  igienico-
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sanitar i  relativi  alla  lavorazione,  trasform azione  e  confeziona me n to ,  nel  rispet to  di  quanto   previsto  dai
regolame n t i  (CE)  178/2002,  852/2004  e  853/2004.  

 2.  Il regolamen to  di  attuazione  è  emana to  entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge.

 Art.  9  
 Sanzioni  

 1.  Chiunque  non  effettui  la  notifica  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva
di  cui  all’articolo  6,  comma  3,  del  decre to  legislativo  6  novembre  2007,  n.  193  (Attuazione  della  diret t iva
2004/41/CE  relativa  ai  controlli  in  mater ia  di  sicurezza  alimenta r e  e  applicazione  dei  regolame n t i
comuni ta r i  nel  medesimo  settore).  

 2.  Chiunque  non  rispet t i  i requisiti  strut tu r a l i  ed  igienico- sanita r i  dei  locali,  definiti  nel  regolame n to  di  cui
all’articolo  8,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro
3.000,00.  
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